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Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone  

per queste domeniche 

 
Come spesso accade nel Vangelo, 

Gesù viene frainteso. Un tale gli chiede di 
intervenire in una questione giudiziaria (Luca 
12,13-21): pur seguendo e ascoltando Gesù, 
non ha ancora capito che lui non si presenta 
come un capo politico o come vendicatore di 
ingiustizie sociali. Questo dà l’occasione a 
Cristo per parlare dell’atteggiamento verso i 
beni terreni in generale. Ciò che conta non è 
il possesso dei beni, non è la ricchezza ciò 
che permette all’animo di vivere sicuro e 
sereno. Concentrare troppo la propria 
attenzione sulle proprietà comporta un 
rischio: non limitarsi a ciò che è sufficiente per 
una vita dignitosa e sicura, ma desiderare sempre più cose e chiudere il cuore 
nell’egoismo. I beni terreni comportano un rischio perché tendono a prendere 
possesso del cuore; invece di essere noi a gestirli, sono essi che prendono spazio 
nel nostro cuore, limitando la nostra libertà e la nostra capacità di amare. 

La parabola che Gesù racconta è particolarmente indicativa: il ricco accumula 
beni di ogni genere per goderne da solo e unicamente per il proprio divertimento. Le 
altre persone sfuggono al suo sguardo, neanche si accorge della loro esistenza, 
pensa solo a sé stesso. Ma ecco l’imprevisto: una morte improvvisa gli impedisce di 
godere dei beni accumulati. La morte non è qui una punizione divina o un atto di 
cinismo da parte di Dio; piuttosto diventa il criterio per mettere in luce su quali basi il 
ricco ha impostato la propria vita. Davanti alla morte che toglie la vita materiale, 
restano solo i beni spirituali: l’amore di Dio e del prossimo, l’altruismo, la generosità, 
l’onestà…, beni e valori che l’uomo porta con sé anche nella vita futura. Il ricco, però, 

Settimane dal 31 luglio al 6 agosto 

e dal 7 al 13 agosto 2022 

DOMENICA 31 luglio 2022 - 18ma Tempo Ordinario “C” 

 

 



non ne ha: ha puntato tutto solo su questa vita, e così quando questa finisce, lui si 
trova povero, privo di tutto. Gesù invece ci invita a impostare la nostra vita su quello 
che conta davvero, che egli chiama “ricchezza presso Dio”: questa non ci verrà mai 
tolta e sarà il nostro vero tesoro per sempre. 

 

 

Per il Battesimo di Corona Riccardo 

A Riccardo auguriamo di trovare nei genitori e familiari i primi  
testimoni della fede di cui ha bisogno, per sviluppare la vita di Dio che oggi 
riceve in dono. 

  Per la popolazione 

Per i def.ti: 
 Che appartengono alla famiglia di Riccardo 
 Moretti Giancarlo, anniv. ord. dalla famiglia 

Capezzuto 

 Filippin Sabina, a 30 gg. dalla morte ord. dalla 
nipote Rachele 

 De Lorenzi Raffaella e Aldo ord. da un’amica 
 Filippin Bianca e familiari def.ti 
 Corona Maria Stoch e familiari def.ti 
 Corona Luciano ord. da moglie e figlie 

 




 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Per la popolazione 

Per def.ti: 

 De Damiani Angelica, a 10 gg. dalla morte 
 Filippin Antonio, a 10 gg. dalla morte 
 Fava Graziella, a 40 gg. dalla morte 
 De Lorenzi Irena, a 30 gg. dalla morte 
 Calderan Andrea, anniv., ord. dalla famiglia 
 Manarin Eddo e Angela 
 Calderan Ottorino, Antonio e Eleonora 
 Grisostolo Arrigo ord. dalla moglie 
 Calderan Andrea, anniv., ord. dalla zia 
 Corona Bortolo e familiari def.ti 
 Filippin Giacoma e familiari def.ti 
 
 
 
 
 

ore 10,00 - S. Messa  

DOMENICA 7 agosto 2022 - 19ma Tempo Ordinario “C” 

 

 

ore 10,00 - S. Messa  


